Liceo Classico Statale “M.T.Cicerone” di Sala Consilina (Sa) con annesso I.P.S.S.C.T. di Polla (Sa)

P.O.F. anno scolastico 2000-2001

DIRIGENTE  SCOLASTICO:

Prof. CANCRO Mario
Titolare

DIRETTORE AMMINISTRATIVO:
Dr. RUBANO Emidio
Titolare

1° ASSISTENTE  AMMINISTRATIVO:
          
CANTISANI  Vincenza
Titolare

2° ASSISTENTE  AMMINISTRATIVO:
         
MARTUSCELLI Virgilio
Titolare

3° ASSISTENTE  AMMINISTRATIVO:
          
TROPIANO Emma Maria
Titolare

4° ASSISTENTE  AMMINISTRATIVO:         
ALFISI Luciano

Supplente

5° ASSISTENTE  AMMINISTRATIVO:          
CASABURI Carmela

Supplente

6° ASSISTENTE  AMMINISTRATIVO:          
DE FINA Teresa

Supplente

7° ASSISTENTE  AMMINISTRATIVO:
          
LOGUERCIO Antonio
Supplente

ORARIO  DI  SERVIZIO

ANTIMERIDIANO:    
     ORE   8.00  -  ORE  14.00

APERTURA AL PUBBLICO: PRESIDENZA:  tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 12.00





     SEGRETERIA:  tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 12.30

PROCEDURE   E  TEMPI

· ISCRIZIONE ALUNNI:             
10 minuti dalla consegna della domanda.

· RILASCIO DI CERTIFICATI:   
entro 5 giorni dalla consegna della domanda.

· RILASCIO DECRETI:          

entro 10 giorni.

· RILASCIO DIPLOMI:  entro 10 giorni dal termine di arrivo dei modelli da compilare.

· RILASCIO ATTESTATI:  entro 6 giorni dalla pubblicazione dei risultati ed "a vista".

TRASPARENZA

      La scuola espone al pubblico l'Albo d'Istituto e Bacheche contenenti:

· PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.)  completo di Carta dei Servizi, di Regolamento d'Istituto e di Programmazione Educativa e Didattica.

· ORGANIGRAMMA DIDATTICO AMMINISTRATIVO.

· ORGANICO DEL PERSONALE DOCENTE E A.T.A.

· ORARIO DI LAVORO del personale Docente e A.T.A.

Si mettono a disposizione spazi per bacheca sindacale, bacheca degli studenti e bacheca dei genitori.
 b)  FUNZIONI OBIETTIVO
Per rendere operativo il Piano dell'Offerta Formativa ai sensi dell'art.28 del C.C.N.L. del 26/05/1999 e dell'art.37 del C.C.N.L. del 03/08/1999, vengono conferite ai Docenti le funzioni strumentali di seguito specificate, tenendo conto dei requisiti concordati precedentemente dal Collegio dei Docenti e cioè: competenza, esperienza, e disponibilità.
PROF.  ANTONIO GERMINO:  AREA  1:

Gestione del Piano dell'Offerta Formativa:

a) Coordinamento delle attività formativa;

b) Coordinamento della progettazione curricolare;

c) Valutazione delle attività del Piano;

d) Coordinamento dei rapporti tra scuola e famiglie.

PROF. ANTONIO CANCRO:  AREA  2:
Sostegno al lavoro dei Docenti:

a) Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di Formazione e Aggiornamento;

b) Accoglienza dei nuovi Docenti;

c) Produzione dei materiali didattici;

d) Coordinamento dell'utilizzo delle nuove tecnologie e della biblioteca;

e) Cura della documentazione educativa;

f) Coordinamento nella scuola dell'attività di tutoraggio connessa alla formazione universitaria dei Docenti.

PROF. FORTUNATA SANTORUFO:  AREA  3:
Interventi e servizi per gli studenti:

a) Coordinamento e servizi per gli studenti;

b) Coordinamento e gestione delle attività di continuità, di orientamento e tutoraggio;

c)  Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero.

PROF. CORRADO PANDOLFO:  AREA  4:

Realizzazione dei progetti formativi d'intesa con Enti ed Istituzioni esterne alla scuola:

a) Coordinamento dei rapporti con Enti Pubblici o Aziende anche per la realizzazione di     servizi formativi;

b) Coordinamento delle attività di scuola - lavoro e di stage formativi;

c) Coordinamento delle attività con la formazione professionale.

L'incarico delle funzioni - obiettivo viene svolto  nell'ambito delle attività aggiuntive all'orario di servizio per l'intero anno scolastico 2000/2001, in stretta collaborazione con il Dirigente Scolastico.

C)   REGOLE DEL FUNZIONAMENTO E DELLA GESTIONE:

     REGOLAMENTO D’ISTITUTO - Compiti e doveri.

AREA  ALUNNI

- E’ severamente proibito fumare nell’ambito dell’Istituto, come pure è tassativamente vieta-    

   to  sostare nei bagni e nei corridoi.

- Non è consentito a nessun alunno abbandonare la propria aula per recarsi in altre aule.

- L’orario di entrata è alle ore 8,25; gli alunni ritardatari non saranno ammessi in classe se 

   non per giustificati motivi (ritardo pullman) o se accompagnati dai genitori

   Le assenze devono essere giustificate all’atto del rientro in istituto dell’alunno, dal professo-

   re della 1^ ora; se le assenze sono superiori a cinque, vanno giustificate con certificato me-    

   dico oppure con la personale presenza dei genitori.

   Quando il numero delle assenze a carico degli alunni supera le dieci unità, va inviato avviso    

   scritto alle famiglie.

- Non saranno concessi permessi per anticipare l'uscita, se non ai maggiorenni ed in numero   

   limitato; l'uscita anticipata - per i minorenni - sarà concessa solo se richiesta con presenza 

   diretta dai genitori.

- E' severamente vietato entrare alla seconda ora; l'entrata sarà concessa solo se si è accom-

   pagnati dai genitori.

- Bisogna avere massima cura e rispetto delle suppellettili. I rappresentanti di classe sono te-

   nuti a vigilare nelle rispettive aule, affinché esse non vengano danneggiate.

  Eventuali danni saranno addebitati a tutti gli alunni della classe.

  La Presidenza informa gli alunni e di riflesso i genitori di declinare ogni responsabilità per 

   eventuali smarrimenti di oggetti, materiale scolastico, denaro e di altro.

- Durante lo scambio degli insegnanti, che dovrà essere effettuato con la massima celerità, gli

   alunni non devono uscire dalla propria aula e recarsi nei bagni. 

- E' consentito agli alunni uscire dall'aula uno alla volta per recarsi ai servizi igienici solo a 

   partire dalla terza ora di lezione, salvo casi eccezionali ed è vietato uscire cinque minuti pri-

   ma e cinque  minuti dopo l'intervallo.

- Bisogna avere massimo rispetto per il personale A.T.A.

- Gli alunni non devono proporre l'anticipazione delle ore di lezione.

- Per nessun motivo gli insegnanti potranno autorizzare gli alunni a recarsi in Segreteria, in

   Presidenza, nella sala dei docenti, a prendere gesso o altro.

   La richiesta di eventuali fotocopie può essere concessa solo per necessità impellenti ed in 

   numero limitato e con la preventiva autorizzazione del Dirigente  Scolastico.

  Relativamente all'assemblea d'Istituto e di classe si osserveranno le seguenti disposizioni,            

  alle quali docenti e discenti sono pregati di ottemperare:

- Il coordinatore sarà il Prof. GERMINO Antonio per Sala Consilina e la Prof.ssa 

   LANDOLFI Rosa per la sede di Polla. 

   L'assemblea di classe e di istituto avrà luogo nello stesso giorno; l'assemblea di classe ini-

   zierà alle ore 8,30 ed avrà termine alle ore 10,30; l'assemblea d'istituto inizierà alle ore 

   10,30 ed avrà termine dopo che saranno stati discussi tutti gli argomenti posti all'ordine del

   giorno e dopo che sarà stato redatto il relativo verbale; al termine gli alunni saranno autoriz-

   zati ad andare via e, comunque, non prima delle ore 12,30.

- Il Dirigente Scolastico concederà, su richiesta degli alunni, una sola assemblea di classe ed 

   una d'istituto al mese, con l'indicazione degli argomenti da trattare all'ordine del giorno.

   Nel corso del primo e dell'ultimo mese dell'anno scolastico le assemblee in argomento non 

   potranno essere concesse.

- Il giorno settimanale da dedicare all'assemblea dovrà essere diverso da quello utilizzato pre-

   cedentemente.

- I docenti impegnati dall'orario scolastico nel giorno in cui avrà luogo l'assemblea, dovranno

   ritenersi in servizio, quindi essere presenti nell'istituto.

- L'assemblea d'istituto elegge nella sua prima riunione annuale il Presidente ed il Segretario 

   e quattro Censori.

   Il Presidente presiede l'assemblea, chiede le riunioni al Dirigente Scolastico, dirige i lavori 

   ed è responsabile della riunione insieme ai rappresentanti di classe del suo ordinato  funzio-

   namento.   

   Il segretario redige diligentemente le verbalizzazioni delle Assemblee su apposito registro.

   I quattro censori sorvegliano sull'ordine dell'Assemblea e sono autorizzati ad espellere dalla

   stessa chi crea confusione, fastidio e danno alla discussione, impedendone il sereno svolgi-

   mento.

- Ad ambedue le assemblee potranno assistere, oltre al Dirigente Scolastico o un suo delega-

   to, i docenti che lo desidereranno.

- Il Dirigente Scolastico avrà il potere di intervenire e sospendere le assemblee in caso di 

   contestata impossibilità del loro ordinato svolgimento.

       AREA COLLABORATORI SCOLASTICI
- Sorveglianza degli alunni nell'entrata, nell'uscita dalla scuola e in occasione di momentanee 

   assenze degli insegnanti.

- Accompagnamento degli alunni nel loro trasferimento in altre sedi, anche non scolastiche.

- Custodia e sorveglianza degli ingressi dell'Istituto, impedendo alle persone estranee alla vita

   quotidiana scolastica, di accedere agli Uffici ed ai piani superiori, senza la dovuta autorizza-

   zione e senza il preventivo avviso a chi di dovere.

- Pulizia quotidiana nei locali scolastici, degli spazi coperti, degli arredi e relative pertinen-

   ze, anche con l'aiuto di mezzi meccanici.

- Verifica quotidiana della chiusura degli infissi, degli uffici, dei laboratori, delle aule specia-

   li (come quella di informatica, linguistica etc…), ai fini della sicurezza e dell'igiene delle

   strutture affidate.

- Depositare in Segreteria le chiavi in un'apposita custodia.

- Ritiro dei giornali di classe al termine delle lezioni e consegna degli stessi in Presidenza, 

   per riporli  nelle rispettive classi la mattina seguente, prima dell'inizio delle lezioni, conte-

   stualmente al gesso occorrente.

- Il servizio di Segreteria per consegna di domande, per richiesta certificazioni e per il disbri-

   go di pratiche varie, sarà attivo dalle ore 10,30 alle ore 12,30; da questa ora fino alle ore 

   14,30, non sarà più consentito l'accesso.

- Il personale di Segreteria ed i Sigg. Docenti si atterranno al "REGOLAMENTO" tipo pre-

   visto dalle vigenti disposizioni in ordine alla loro funzione e ruolo. 

    AREA ORGANI COLLEGIALI  

    E     RAPPORTO SCUOLA- FAMIGLIA-TERRITORIO

ART.  1

DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI


La convocazione degli organi collegiali deve essere predisposta con un congruo preavviso - di massima non inferiore ai 5 giorni  rispetto alla data delle riunioni. La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell'organo collegiale e mediante affissione all'albo di apposito avviso; in ogni caso, l'affissione all'albo dell'avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell'organo collegiale.


La lettera e l'avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale.


Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal presidente e dal segretario, steso su apposito registro a pagine numerate.

ART.  2

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA' DEGLI ORGANI COLLEGIALI

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri.

ART.  3

SVOLGIMENTO COORDINATO DELLE ATTIVITA' DEGLI ORGANI COLLEGIALI


Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa in determinate materie.


Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze, in materie definite, di un determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario od opportuno per l'esercizio delle competenze di altro organo collegiale: in particolare, per un più organico coordinamento generale delle attività annuali, si stabiliscono le seguenti scadenze di massima:

· Riunioni mensili dei Consigli di Classe;

· Suddivisione del lavoro didattico in due quadrimestri;

· Elaborazione del P.O.F. all'inizio dell'anno scolastico;

· Programmazione educative e didattiche ad inizio delle lezioni;

· Programmazione dei Consigli di classe entro il termine massimo di due mesi dall'inizio delle lezioni;

· Predisposizione e pubblicazione dei Quadri Didattici e dei Quadri Amministrativi ad inizio anno scolastico;

· Predisposizione di tutti gli elaborati programmatici per la pubblicazione, come da art.13 del Regolamento.

ART. 4

ELEZIONI CONTEMPORANEE DI ORGANI DI DURATA ANNUALE 


Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello stesso giorno ed entro il secondo mese dell'anno scolastico.


Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

ART.  5
CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE


Il Consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il presidente. Il Consiglio si riunisce, secondo il quadro sinottico delle attività di partecipazione agli OO.CC.

ART.  6
PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DELL'ATTIVITA' DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Le riunioni del Consiglio di classe devono essere programmate secondo i criteri stabiliti dall'art.2 e coordinate  con quelle degli altri organi collegiali secondo i criteri stabiliti dall'art. 3.

ART.  7

CONVOCAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI


Il Collegio dei docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall'art.4, terz' ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n.416.

ART.  8

PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' DEL COLLEGIO DEI DOCENTI


Per la programmazione e il coordinamento dell'attività del Collegio dei docenti si applicano le disposizioni dei precedenti artt. 2 e 3.

ART.  9

PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO


La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri da parte del Provveditore agli Studi, è disposta dal Dirigente Scolastico.

ART.  10

ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO


Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.


E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla  seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano d'età.


Il Consiglio può deliberare anche di eleggere un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l'elezione del presidente.

ART.  11

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO


Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso.


Il Presidente del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso.

ART.  12

PUBBLICITA' DEGLI ATTI


Il P.O.F. (Piano dell'Offerta Formativa), la programmazione generale educativa, le programmazioni didattiche per le varie discipline, le programmazioni intermedie (per le classi normali o per attività extracurricolari o di sperimentazione), nonché lo stesso Regolamento di Istituto sono, secondo normativa, documenti soggetti a pubblicità; pertanto vengono depositati nell'ufficio di segreteria ed esibiti a chiunque ne faccia richiesta. In particolare il P.O.F. viene inviato, per opportuna conoscenza, alle agenzie educative alternative presenti nel territorio e agli Enti locali interessati, al fine di stabilire eventuali percorsi comuni ovvero strategie educative coordinate.


La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto, disciplinata dall'art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n.416, deve avvenire mediante affissione in apposito albo dell'istituto, della copia integrale - sottoscritta e autenticata dal Segretario del Consiglio - del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso.


L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di dieci giorni.


I verbali e tutti gli scritti preparatori sono depositati nell'ufficio di segreteria dell'Istituto e - per lo stesso periodo - sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.


La copia della deliberazione  da affiggere all'albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal Segretario del Consiglio; il Dirigente Scolastico ne dispone l'affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.


Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazione concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato.

ART.  13

CONVOCAZIONE  DEL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI


Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico:

a) in periodi programmati, ai sensi del precedente art.2, per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessati a norma dell'art.66 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n.417;

b) alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi dell'art.58 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n.417;

c) ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

ART.  14

FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA, DEI GABINETTI SCIENTIFICI, DEI LABORATORI, DELLA PALESTRA E DEGLI SPAZI COLLETTIVI


La struttura della Scuola, nel suo complesso, è affidata al personale ausiliario che ne cura la pulizia e l'ordinaria manutenzione. Interventi di manutenzione straordinaria sono invece a carico dell'Amministrazione Provinciale, alla quale la Scuola segnalerà diligentemente esigenze particolari.


Le dotazioni tecniche di laboratori, biblioteca, gabinetti scientifici e palestra, già inventariate, saranno con disposizioni successive ridistribuite e riordinate per un uso più completo e razionale.


Il funzionamento sia della biblioteca degli alunni che di quella dei docenti è disciplinato dai seguenti criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto, sentito il Collegio dei Docenti:

· nomina di un docente incaricato che predisponga tempi e modi della consultazione;

· sussidio ausiliario di un registro di carico e scarico che regoli il flusso delle consegne e della restituzione;

in modo da assicurare:

a) l'accesso alla biblioteca da parte dei docenti, dei genitori e degli studenti anche - nei limiti del possibile - nelle ore pomeridiane;

b) modalità agevoli di accesso al prestito o alla consultazione;

c) la partecipazione, in via consuntiva, degli studenti alla scelta delle dotazioni librarie da acquistare.


Il funzionamento dei gabinetti scientifici e laboratori, con utilizzo delle relative attrezzature, è regolato dal Dirigente Scolastico in modo da facilitarne l'uso da parte degli studenti, possibilmente anche in ore pomeridiane, per studi e ricerche, con la presenza di un docente. Si osservano le eventuali direttive di massima ministeriali.


Il Dirigente Scolastico, all'inizio dell'anno scolastico, su designazione del Collegio dei Docenti, affida a docenti, che assumono responsabilità di conservazione delle strutture e delle dotazioni, le funzioni di direttore della biblioteca, dei gabinetti scientifici e dei laboratori, tenuto conto, peraltro degli impegni dei docenti stessi per la partecipazione agli organi collegiali della scuola.


In ogni caso ogni docente che utilizzi laboratori o gabinetti scientifici od atri per attività didattiche ed extra-curricolari si rende responsabile di strutture ed attrezzature.


Il funzionamento della palestra è disciplinato dal Consiglio di Istituto in modo da assicurarne la disponibilità, a rotazione oraria, a tutte le classi della scuola, e, nei casi di necessità, ad altre scuole.


L'utilizzo esterno della palestra, da parte di associazioni ricreative, sportive e culturali senza scopo di lucro, sarà regolato dalla normativa giuridicamente prevista per le concessioni d'uso. Si specifica tuttavia che la concessione non può superare la fine e l'inizio dell'anno scolastico e non potrà neppure essere concessa a due associazioni nello stesso giorno né  superare l'orario delle ore 21.00.


La sorveglianza diretta, la pulizia e la tutela del materiale esistente sono affidate sia al 

personale della scuola che ai responsabili delle associazioni, mentre il rispetto dell'ordine pubblico in essa è demandato alle forze dell'ordine

ART.  16

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA


Fermo restando le vigenti disposizioni di legge in materia di rapporto scuola - famiglia, saranno indicati in via straordinaria alcuni giorni durante l'anno scolastico per il colloquio anti-meridiano tra genitori e docenti.


Saranno istituzionalizzati almeno due incontri pomeridiani annuali collettivi, uno a novembre l'altro all'inizio del secondo quadrimestre, con i genitori degli alunni, per l'esame della situazione personale di ogni allievo e per uno scambio di vedute circa l'andamento didattico e disciplinare.


Le modalità di comunicazione ordinaria con i genitori avvengono di norma attraverso il diario degli alunni con avvisi scritti controfirmati da uno dei genitori. In caso di avvisi urgenti, o particolari, o speciali si ricorrerà ad avviso tramite servizio postale.

Capitolo 6°

MONITORAGGIO ED AUTOVALUTAZIONE 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^


La  valutazione della qualità del servizio scolastico viene effettuata per mezzo di verifiche formative "in itinere" e di verifiche finali - sommative da parte del Dirigente Scolastico coadiuvato dalla funzione - obiettivo competente e da una commissione nominata "ad hoc". Si utilizzeranno a questo scopo gli indicatori principali di seguito indicati articolati in aree con sotto - indicatori come appresso specificato:

^^ ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

 Area Servizi Amministrativi: Esplicitazioni di compiti, orario di servizio,    regolamenti, tempi, procedure.

Area Didattica: Stipula "Contratto formativo" con la pubblicazione  del
a) TRASPARENZA              P.O.F., dei criteri di organizzazione e funzionamento didattico e con la





comunicazione dei risultati del processo educativo-istruttivo.





Area Logistico-Strutturale: Offerta degli spazi strutturali per ba-





cheche, targhe, schemi etc…

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^





Area Servizi Amministrativi: Rispetto di compiti e funzioni, di ora-





rio di servizio, di regolamento, di tempi e procedure.





Area Didattica: Ricognizione risorse interne ed esterne e loro ottimale 





gestione, analisi dei bisogni, scelte di strategie adeguate, miglioramen-

b) EFFICIENZA

to dell'offerta formativa e degli IDEI. Aggiornamento Personale.

Area Logistico-Strutturale: Certificazione di staticità, igienicità e abitabilità della struttura scolastica. Utilizzo ottimale di attrezzature, palestre, laboratori, biblioteche, e rispetto della sicurezza (D.Leg:vo 626/94). Circolazione di comunicazione interna ed esterna. Reperimento fondi.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^





Area Servizi Amministrativi: Espletamento servizio come richiede 





l'Organizzazione per soddisfare la richiesta dell'utenza. Effettuazione 





dell'Autovalutazione.





Area Didattica: Conseguimento degli obiettivi prefissati. Bassa per-





centuale dei debiti formativi, di ripentenza e abbandoni. Progetti di 

c) EFFICACIA

continuità (Accoglienza, Assistenza e Guida). Collegialità dell'attività 





didattica e coerenza del P.O.F. con le programmazioni didattiche.





Area Logistico-Strutturale: Rispondenza della struttura, degli am-





bienti e delle attrezzature alle esigenze educative, didattiche e organiz-





zative.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^





Area Servizi Amministrativi: Accertamento sistematico, anche sulla 





Deliberazione degli OO.CC. e dell'assemblea del personale A.T.A., in 





prima istanza dal Direttore Amministrativo e successivamente del Diri-





gente Scolastico sulla buona tenuta dei documenti amministrativo-con-





tabile, sulla Diligenza, Zelo, Competenza, Comportamento del perso-





nale. Assolvimento autonomo e responsabile dei compiti e mansioni.





Indagine sulla soddisfazione  dell'utenza per mezzo di questionari, test,





Incontri formali e informali.





Area Didattica: Gradimento dell'utenza verificato con appositi que-





Stionari, con giornalini di classe, con incontri - dibattiti, attraverso i re-

d) CONTROLLO

gistri e le verbalizzazioni didattiche ufficiali, per mezzo delle votazioni





quadrimestrali e finali e relativo successo/insuccesso scolastico, con 





analisi comparativa delle promozioni, debiti scolastici, ripetenze, ab-





bandoni o dispersioni degli ultimi tre anni e relativo trend di crescita 





scolastica.





Area Logistico-Strutturale: Verifica continua delle condizioni di si-





curezza e di igienicità ed utilizzo ottimale delle strutture e delle attrez-





zature tecnico-didattiche anche per mezzo di questionari e test som-





ministrati agli studenti ed alle loro famiglie.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^


Tale azione di monitoraggio generale e di auto - valutazione del progetto educativo e didattico è finalizzato a creare, altresì, valore aggiunto alla programmazione didattica, cioè un'azione di contributo reale e sostanziale all'azione educativa e alla sua incidenza positiva sulla realtà sociale del territorio.
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